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rAgSg & TRFBAJTE LA POLEMICA DEI RESIDENTI

Imu, alncisa''pes d' di più

FIGLINE e Incisa stanno unifi-
cando tuni i servizi, ma Ie tasse

ognuno paga le proprie, differenti
e più pesanti a Incisa rispetto a Fi-
gline. Per questo i conuibuenti in-
cisani compilando il modello F24
per pagare il saldo dell'Imu han-
no sollevato polemiche nei con-
'fronti 

del Comune, visto che devo-
no pagare almeno 100 euro in più
rispetto ai "concittadini" figline-
si: <Non è possibile - hanno com-
mentato alcuni -che la stessa casa

a Figline costi 350 euro e a Incisa
460, se dobbiamo unificare tutto
unifichiamo anche le imposte, e

non che a Figline I'Imu per lapri-
ma casa è del4 per mille e a Incisa

<Imposte uguali con Figline>>
è del5, così come I'Irpef a Incisa è

allo 0r8 e0r7 o/o a Figline, una stan-
gata così non è accettabile>. Il sin-
daco Fabrizio Giovannoni, con
delega alle finanze, ha spiegato
che: <Le risorse e le entrate di Fi-
gline sono ben superiori a quelle
di Incisa, inoltre - ha precisato

- a Figline le rendite catastali de-
gli immobili sono più alte, quindi
ie anche la percentuale è più bas-
sa, la cifra da pagare è quasi ugua-
le>. Ma i dati reali dimostrano che
le cose non stanno così e la diffe-
reîzadel carico fiscale fra i due co-
muni esiste, e in maniera marcata
e sostanziale. Almeno finchè sa-

ranno municipalità diverse.
Paolo Fabiani
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iiil;,i , Da Sàbato nuove sale oPeratorie
) da un paio d'anni, sabato si qglia il nasuo delle nuove sale

; ]i;iù'*diotógiu i.tl'ospedalà Serristori di Figlinel T1
,rrrao,.isottoline,lll:.1-i1r3:*.*f i:l:

l:i',:i,lifr ',ìttt?;;t'tuH**tu;,i#tslfffi :t:$;".Î;'""::'l-i;^i::ii^^^ l;-p;i;. p;""oi.{., N.tcentini. Sia le sale;àJ;iíaàóo ai fietine Riccaido Nocentini. Sia le sale

i.;."ii';.p;o afi;abt"sia sono dotati dei piùm-o{:tt

'iJi,ru;;r"àJilrrrtti 
ta spesa sostenuia per la lóro realizzazione

sei milioni e-300mila euro.
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FIGTINH IN 'SECONDA' NON AVEVA TROVATO POSTO

Pendolare muhata in prima classe
(Si facciano pagare le penali a Trenialio)

ALLA richiesta av anzata dagh
assessori regionali ai trasporii di
Toscana e Umbria chele
chiedono di declassare Ia prima
classe dei treni fra Firenzé e
Folignq Trenitalia ha risposto
con un'altra multa a una
pendolare che, salita a Figline,
non ha trovato posto nellà
"seconda" già stipata di
viaggiatori e si è seduta in una di
'trrima". Logicamente i
pendolari si sono fatti sentire:
<<E'accaduto lunedì pomeriggio
su un treno diretto a Firenze -commenta il portavoce del
Comitato Maurizio Da Re -,essendo grà pieno di gente
I'abbonata si è sedutiinprima

classe, ed è passato subito il
controllore che I'ha multata oer
f0p0 eutro, era già accaduto i
settembre ad una viaggiatrice
che attravenrava la vèttura per
scendere alla stazione di
Figline>.
<<Finora 

- aggiunge Da Re - i
fenovieri si limitavano a fare
alzary i viaggiatori fuori posto
mandandoli ad affollarele altre
vetture per lasciare semi libere
qlglle di "prima" ai pochi
abbonati. Consideriamo queste
multe come un accanimento nei
confronti deipendolari
valdarnesi e chiediamo alla
Regione di aumentare le penali
peri disselvizi di Trenita-liu.

P.F.

POLEMICA
ll comitato pendolari
parla di <<accanirnento>>
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Ul{A Ì.IETROPOL|TAÌ{A di su-
perfiche che, attraverso le rotaie
della linea lenta, colleghi Monte-
varchi ad Incisa. E' I'idea lancia-
ta da Daniele Raspini, 5l anni,
assessore ai trasporti e alla viabi-
lità del comune di Figline Val-
darno. Raspini, che fa parte del-
la giunta Nocentini dal maggio
del 201l, ha partorito questo pro-
getto, ancora tutto da definire,
in questi mesi, partendo da un
dato di fatto. "La linea lenta del-
la Firenze/Roma à in buona par-
te, inutilizzata. La Direttissima,
infatú, la fa da padrone e perché

allora non sfruttare levecchiero-
taie per un servizio di trasporto
tutto valdarnese?", ha detto Ra-
spini. E la sua idea non è per
niente campata in aria. Certo, cJ

sarebbe da finanziare I'acquistc
di una canozza e, soprattutto
da uattare con Trenitalia, mr
tentar non nuoce.Il servizio na.
vetta, che pouebbe avere una ca.
denza di venti minuti/mer.z.or'3
potrebbe partire dalla staziont
di Montevarchi e dopo aver fat.
to tappa a San Giovanni e Figli
ne, concludere il suo viaggio d
andata a Incisa. Nel ritorno fa

rebbe il percorso inverso. "E
un tragiuo di venti km con quat-
tro stazioni e altrettanti paesi di-
visi da sei, sette km ciascuno.
Non rni sembra una missione
impossibile- ha aggiunto Raspi-
ni -. Basterebbe una canozzaril
cui acquisto potrebbe essere con-
finanziato dai comuni interessa-
ti'. Già i comuni. Il prossimo
passo dell'assessore figlinese sa-
rà quello di coinvolgere le am-
ministrazioni di Montevarchi,
San Giovanni, Figline e Incisa
per redigere un progetto unita-
rio e presentarlo a Trenitalia.

"E' una proposta intelligente -
ha continuato - anche perché
consentirebbe, a costi contenu-
ti, di razio nùizzar e infr astruttu-
re che non vengono più utilizza-
te come un tempo oftendo, con-
temporaneamente, un efficiente
servizio al cittadino, chepotreb-
beutilizzare il treno come si uti-
lizza vna metropolitan a. Una na-
vetta ogni mezzora con parten-
za da Montevarchi e arrivo ad
Incisa". Adesso I'ideasi deve tra-
sformare in progetto. spesso di-
ventano Possibili' 

llarco Gorsi
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M-axi--di-scaricadelleBorna
La maggloranzafa muro
i cittadtni pronti alla'guerra'

It Valdarno è pronto a
tornare sutte barricate
anche se ormai sembra
difficil,e scongiurare [a
costruzione detta discarica

Eugenio Bini

lUWfOi il Consiglio provinciale
sarà chiamato ad approvare il pia-
no interprovinciale dei rifiuti di Fi-
renze, Prato e Pistoia, nel quale è
inserito I'impianto di Figline, e a
meno di clamorose sorprese il te-
sto verrà blindato dalla maggioran-
za. Si riapre così il fronte della pro-
testa. Anche perché, nonostante le
numerose osservazioni di sindaci e
comitati, non sono state fornile ras-
sicurazioni ai valdarnesi: né sui ri-
fiuti che dovrà ospitare, né
sull'apernrra dell'impianto dopo la
chiusura di Podere Rota. Tutti a
Figline e dintomi concordano: si
tratta di un piano antiquato. E do-
po la presentazione delle osserva-
zioni i dubbi e le perplessità invece
che diminuire sono aumentaîi.

I SINDACI valdarnesi aveyano in-
fani chiesto di conferire alle Borra
solo ceneri dei termovalorizzatori
e invece nella risposta al Comune
di Figline Valdarno troviamo che
nella discarica di Le Borra saranno
conferiti rifiirti urbani e urbani pe-
ricolosi stabili, dizisng shs non úo-
viamo nel Piano Interprovinciale
originario. aPotrà essere conferito
sia il sonovaglio proveniente
dall'impianto di selezione di Pode-
re Rota, sia lo scarto della raccolta
differenziata e le ceneri non perico-
loso. E, <tnel caso le ceneri fossero
pericolose, si potranno individua-
re tnttamenti di inertizzazione
per diminuire la loro pericolositb.

Allo stesso tempo la contempora-
nea presenza di Le Borra e Pode-
re Rota è un rischio concreto. Per-
ché le tre province sottolineano
che <la tempistica di entrata in
funzione non solo della discarica
di Le Borra, non può dipendgre
dalla chiusura di impianti siti in
altri Ato>. Questo in quanto, riba-
disce seccamente il documento,
in risposta alle amministrazioni
comunali di Figline Valdarno,
San Giovanni Valdarno, Cawi-

glia e Terranuova Bracciolini si
mira all'autonomia dell'Ato. Le
amministrazioni provinciali inol-
tre specificano: <Siamo consapevo-
li dei disagi che potrebbero deriva-
re alle popolazioni valdarnesi dal-
la contemporanea presenza di due
discariche nello stesso territorio e
sarà nostra cura cercare di evitare
tale situazione. Ma il prezzo da pa-
gare, owiamente non potrà essere
quello della mancata autosuffi cien-
za di smaltimento con conseguen-

te emergenza ambientale in Ato
Toscana Centror. Insomma per
evitare ihe due discariche siano at-
tive contemporaneamente in nem-
meno dieci chilometri è necessa-
rio un accordo tra gli Ato centro e

sud. Accordo che per il momento
manca e anche difficile da trovare
considerata la forte contrapposi-
zione che è nata in questi mesi tra
Firenze e Arezzo. Cou I'ammini-
strazione di Cavriglia che chiede
all'amministrazione aretina di

<precludere l'arrivo dei rifiuti a
Podere Rota dalla zona di Firen-
ze>. Ma c'è un altro elemento che
rischia di creare ulteriore malcoo-
tento ed è quello forse più sottova-
lutato: il costo della rcalizzazione
dell'impianto. La spesa prevista
inizialmente era di l8 milioni. Ma
la cifra è lievitata a 22 milioni, così
come.quella complessiva per la co-
struzione di tutti i nuovi impianti
di Firenze, Prato e Pistoia: un au-
mento da TTmilioni e mezzo di eu-
ro complessivi.
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FIOLINE

La rassegna sulla storia dell'arte
si chiude con MurielVervat
5l CHIUDE con "La Battaglia di San Romano" il Z0lz
dei "Bagliori dorati", la rassegna sulla storia dell'ane
promossa dal Comune di Figline. OgSl alle 16,3e dun-
quer la restauratrice Muriel Vervat sara I Ridotto del
Teauo Garibaldi Qtiazza Serristori, ingresso libero)
perpresentare gli esiti dell'intervento condotto sul ce-
lebre trittico di Paolo Uccello.
I prossimi appuntamenti del2013 vedranno invece la
partecipazione di altri studiosi come Andrea Baldinot-
!(26 gennaior "La giostra crudele di San Romano),
Enrica Neri Lusanna (23 febbraio, .,Il cantiere del
Duomo fiorentino"), Timothy Verdon (23 marzo,,,La
porta del Paradiso") e Antonio Natali (20 aprile,
"Complessità dell'Umanesimo"). A curare il program-
ma'è il dirdttore della Galleria degli Uffizi, Anlonio
Natali, che ha creato un percorso o.l quale éi ,ftorrt,
il Gotico Internazionale a Firenze tra ii l37S eill440.
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rHct$A Le rergazze fi niscono in vetrina
RAGAZZE in veuina domani a Incisa per festeggiarcilÍ anni del ne-

gozio"ChiC', presenteranno una "mostra vivente" di pezzi rytimi cfe
lmmancabilmènte finirà per richiamare un folto gnrppo di visitatori-

All'interno dolci e spumante per la clientela, A Figline oggl'dalle 
-16

alle l% n piaza Fiiino ci sarà Babbo Natale (Michele Zaccari) che

*.tt ti a disposizionè la sua slina per effetnrare un glro nel centro cit-
tadino. Domani mercato suaordinario, e questa volta Babbo Natale si

troverà alla Misericordia per incontrare tutti i banrbini.
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Figtrtne

Ospedale Serristori,
nuova radiologta
e tre sale operatorie
FIGUNE VAIDARNO - Doppia
inaugurazione all'ospedale Senistori. Ieri
mattin4 è stato tagliato il nastro per le tre
nuove sale operatorie e per il nuovo reparto
di radiologia. Saranno due le sale operatorie
attive a pieno regime, mentre la tenza entrerà
in funzione in caso di urgenza- Quanto a
radiologia,l'Asl ro sottolinea che si tratta di
un reparto <dotato di strumentazioni
all'avanguardio>, che permetterà di evitare
<<in molti casi il trasporto in ambulanza
verso altre strutturo>. All'inaugurazione era
presente il direttore generale dell'azienda
sanitaria, Paolo Morello, che ha assicurato il
ripristino di rz
posti letto nel
reparto di chirurgia,
programmato per il
r'febbraio.
<Questo è un
ospedale di
riferimento per
tutto il Valdarno
frorentino - ha
detto Morello - su
cui sono stati fatti
investimenti
importanti quanto
alla sicureznaealla
tecnologio>.ll
direttore generale
sembra aver così
scacciato
definitivamente i timori qulla possibile
chiusura dell'ospedale. <E una grande
giornata di festaper il nostro ospedale e per
tutta la comunità valdarnese>> hanno
commentato Riccardo Nocentini, Fabrizio
Giovannoni, Daniele Lorenzini e Cristiano
Benucci, rispettivamente sindaci di Figline,
Incisq Rignano e Reggello. <<Adesso

dobbiamo lavorare per dare un futuro
sempre più operativo alla struttura sanitaria
valorizzando questi importanti investimentb>
hanno aggunto.

Giulio Gori

["a pro*ressa
ll direttore Asl:
a febbraio t2
posti letto in più
a chirurgia
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con mini conte stnZione per tt - buco'ffiln Regione
Regione e Asl credano-ielJerri-F
t1',_, h. detto Cristiano gèdói,

FoBSpcirole@
per tT maugurare le nuove sale ope-
1at-9.rie q la nuova. ,raiob-gi.
dell'osp_edale Serristod, tur eveíto

ha_un buco Ai 0O mitioni ai euro
nella s_anità, e ne spende 100 peifa_
re Ia discarica della Borra, che in_

atteso da qualche annó che final-
ment-e,si è concretizzato, -.nt . fi-no a febbraio sono srati,íaottiaoai_
ci posti leno per la chiruieia;;
grammam: <Rienúa nei iormati
proglamm! di fine anno _ ha preci-
sato il professor paolo Morelio.ìi_
Ftlo{e dell'Asl l0 -, ci sono da éaii
Je Srie al personatí *. a*i'r ÌàÈ:
braro nlffo torna alla normalitb. E
pey un giorno sono state azzerate le
pole.m ich e, una contes tarionè, nol:
to limitata, c'è stata da paúe delP.* .!g!'25 Stelle", .tr-.o"-Àrì_
$ea CaIò e Andreó f'ratiicciardi
hanno ricordaro .hè ;tr-Ii;gi;;;

quina e {a male alla satuter. futto i
rFtg è filato liscio, anche i quattró
sindaci sembrano avere onenuto le
garanzie necessarie dalfazienda sa-
niaria: <Quella di oggr e u"tppoi_
t_unità per il fururo iiétt'interó Vat_
darno, perché potenziare I'ospeda_
le aurnenta la fiducia nella sùtnr-
ry>, ha detto Riccardo Nocentini:
olq un momenro di crisi socioianil
taria come questo, è molto impor-
tante rnaugurare cerd impiantido-
tati delle più moderne tànoloÀe
perché significa ulteriore sicurizó
p91t pazienti>, è stato il commento
9r Daniele Lorenzini; <Un giorno
imporrante perché dimostra";il;

.,Un'ocq?sio"e uniia;;; riÉffi;
I'ospedale come puntd di rifelÀen-
to sanitario della vallata fiorenti-
nu, h3 aggiunto Fabrizio Giovan-
noni.- Paolo Morello ha confermato
la volontà ilell'azienda, 

"i-òt i*-ghi {9t Serristori avranno adesit la
p_ossibilità di lavorare al mesli,o,,.
Un impegno forte chefa b."iiii"-
rgp.er il futuro. Sale operatorideia_
{lqlogla sono costaté o mitió"iì
400mila euro, praticamentèìilii;
co1$ quale Gordon grrmmsl, in ar-
î. ftiogr nel 2001 ."quistO Al;àrta
la rattona Serristori, regalata dalla
nop{g 

_e benemeria fir-iglii al 
;,p*

polo" figlinese:
Paolo Fabiani


